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Oggetto: BOZZA PROCEDURA SELETTIVA ASPIRANTI ISTRUTTORI T.A.S. 
 

Questa O.S. CONAPO, sindacato autonomo vigili del fuoco, è venuta a conoscenza 
della bozza di procedura selettiva per aspiranti istruttori TAR di cui alla nota prot. 
n.4992/S/116/5 del 18/10/2010 dell’Ufficio di Gabinetto del Capo Dipartimento, e della 
successiva nota prot. n. 31486 del 22/10/2010, della Direzione Centrale per la Formazione. 

A riguardo si ritiene di dovere esprimere alcune considerazioni. 
Sulla scorta infatti di quella che è la nostra conoscenza del progetto, considerato dal 

CONAPO di grande rilievo ed importanza per tutte le attività del Corpo, con in primis quella 
di soccorso tecnico urgente, ci pare evidente che la bozza procedura selettiva non rispecchi 
le caratteristiche oggettivamente necessarie al raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Si osserva in particolare che: 
- il numero degli istruttori previsti in fase di prima formazione, risulta del tutto insufficiente al 

perseguimento degli obiettivi didattici; 
- le modalità di accesso al corso ed in primis i titoli ritenuti validi, non risultano 

correttamente correlati alle conoscenze necessarie e sono infatti, per quel che ci risulta, 
sostanzialmente difformi da quelli concordati con il Gruppo di Lavoro TAS. E’ appena il 
caso di sottolineare come non vi sia corrispondenza tra la frequenza ad una facoltà 
scientifica o il possesso del diploma di geometra e le conoscenze proprie dell’attività TAS, 
in soccorso. Forse la parola “topografia” avrà fuorviato l’ufficio formazione, certo è, per 
esempio, che gli studenti presso la facoltà di lettere, indirizzo archeologico, effettuano un 
esame di topografia ben più aderente all’argomento TAS di quanto lo siano cinque anni di 
istituto per geometri. Così come è vero che nella stragrande maggioranza delle facoltà 
scientifiche l’esame di topografia non esiste affatto! 

- appare veramente riduttivo, il punteggio attribuito  nella seconda circolare, alle esperienze 
teorico pratiche non scolastiche; 
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- non si riesce a comprendere per quale motivo, nella seconda circolare il possesso 
dell’abilitazione di “esecutore TPSS” (che tra l’altro è ritenuta obbligatoria per tutto il 
personale) venga ritenuto pre requisito fondamentale. Il TPSS, non ha alcuna vincolante 
attinenza con la TAS !  

A parere del CONAPO , il risultato dell’applicazione delle circolari nella loro attuale 
versione, comporterebbe lo stravolgimento del progetto TAS, disinnescando ogni suo 
valore positivo. La realtà è che, le conoscenze legate all’argomento TAS, o se si preferisce 
all’impiego delle risorse GIS in ambito soccorso, sono talmente specialistiche che devono si 
ricercarsi in una buona preparazione scolastica, ma anche nell’attività formativa ed auto 
formativa vissuta al di fuori del Corpo. È noto a tutti che fra il personale esistono importanti 
capacità in tal senso. Come spesso accade, le capacità non corrispondono ai titoli cartacei, 
dunque si impone un accertamento reale e sostanziale delle conoscenze dichiarate, tramite 
verifica teorico pratica. 

Certamente non sfuggirà a chi legge, l’importanza della buona riuscita del progetto 
TAS, sia per i rilevanti effetti sull’attività di soccorso, sia per la sua visibilità mediatica.   

In conclusione, si chiede di rivedere quanto riportato nella bozza di circolare citata in 
oggetto, nel senso di una maggiore aderenza a quanto progettato dallo specifico gruppo di 
lavoro che si chiede venga maggiormente ed opportunamente coinvolto nell’attività di 
progettazione. 

Distinti saluti. 
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